
La busta-bomba questa volta è
esplosa e ha fatto male. È questa
forse l’unica differenza tra la lette-
ra inviata a Francoforte lo scorso
giovedì all’amministratore delega-
to della Deutsche bank, ma inter-

cettata in tempo e quella che ieri, a
Roma, ha semi-maciullato la mano
destra del direttore generale di Equi-
talia, società pubblica di riscossione
dei tributi da alcuni mesi bersaglio
di contestazioni popolari, per via
dei sistemi da questa adottati, finan-
che il pignoramento della casa, per
indurre a pagare cittadini insolventi
nei confronti del fisco e degli enti lo-
cali. Non ci sono infatti dubbi sulla
firma dell’ennesimo attentato. E col-
pisce la macabra ricorrenza, se si
pensa alle bombe di un anno fa con-
tro l’ambasciata svizzera e del Cile,
si è verificato a ridosso delle vacan-
ze di Natale: c’era infatti un volanti-

no - identico a quello della lettera di
Francoforte - firmato da una sedi-
cente «Cellula Eat e Billy» (dal no-
me di due anarchici detenuti in Indo-
nesia) aderente alla Federazione
Anarchica Informale dentro il plico
scoppiato alle 12.30 in punto tra le
mani del 50enne Marco Cuccagna,
Il direttore in quel momento era die-
tro la sua scrivania di vetro in un uffi-
cio al secondo piano della sede cen-
trale di Equitalia in via Millevoi,
estrema periferia della città.

POSTA PER LUI
La busta, gialla e morbida, perché
l’interno era ricoperto dai classici in-

volucri a bolle antiurto, era indiriz-
zata a lui personalmente, sembrava
appunto un pacco natalizio e dal
timbro postale era stata spedita da
Milano, proprio come la bomba di-
sinnescata a Francoforte 24 ore pri-
ma.

Cuccagna, che evidentemente
non si aspettava di correre pericolo,
ha fatto per aprirla e un istante do-
po è successo il pandemonio. Gli al-
tri impiegati hanno sentito un rumo-
re tremendo - «come una porta ta-
gliafuoco che scoppia», ha detto un
testimone - mentre la bomba aveva
fatto saltare completamente due fa-
langi del dito medio e una del mi-
gnolo della mano destra del mana-
ger, martoriandogli pure il pollice e
l’anulare. Le schegge impazzite del-

la scrivania di vetro andata in frantu-
mi avevano fatto il resto, colpendo-
lo ad entrambi agli occhi. È stata la
segretaria del ferito a chiamare la
polizia. Un’ambulanza ha trasporta-
to (in codice giallo) Cuccagna,
all’ospedale romano Sant’Eugenio,
dove è stato sottoposto a un inter-
vento chirurgico durato due ore:
«Non è in pericolo di vita…. C’erano
dei corpi estranei nei due occhi, che
sono stati estratti completamente….
Abbiamo ricostruito le tre dita…. La
funzionalità sarà ripristinata al
95%», recitava il bollettino medico
diramato in serata dall’ospedale.
Cuccagna è sposato e padre di due
figli e ricopre quell’incarico in Equi-
talia da tre anni.

LA SCIENTIFICA
Nell’ufficio teatro dell’attentato, in-
vece, la polizia scientifica e gli agen-
ti della Digos sono rimasti ad esegui-
re un sopralluogo per tutto il pome-
riggio, rinvenendo tra le altre cose
frammenti di una batteria: un’infor-
mativa dettagliata verrà inviata nel-
le prossime ore a piazzale Clodio,
dove il procuratore aggiunto Pietro
Saviotti ha aperto un fascicolo per il
reato di attentato per finalità di ter-
rorismo. Le indagini partiranno evi-
dentemente dal contenuto dei due
messaggi – quello della busta di ieri
e quello, sempre in italiano, del pac-
co intercettato a Francoforte – che
esprimono solidarietà nei confronti
di Gabriel Pombo da Silva, attivista
del Fai detenuto in Germania.
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I testimoni

Un pacco bomba è esploso alle
12.30 di ieri nella sede Equita-
lia di via Millevoi, a Roma, in zo-
na Ardeatino. Ferito il direttore
generale, Marco Cuccagna: ha
perso la falange di un dito e ha
riportato ferite agli occhi.

Le forze dell’ordine in via Millevoi, dove ha la sede la direzione di Equitalia

ROMA

p Pacco esplosivo alla sede dell’agenzia fiscale. Indirizzato a Marco Cuccagna, gli è esploso in mano

p Subito la rivendicazione del Fai La rabbia dei dipendenti: «Campagna stampa contro di noi»

Equitalia, scoppia
la bomba «anarchica»
Ferito il direttore

Nel mirino

«Un botto, il rumore
dei vetri. Come una
porta che esplode...»
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